
Il 21 novembre partirà il primo tour organizzato dall’associazione trentina nello stato del Cearà

Viaggio in Brasile, ma senza sesso
Contro la prostituzione minorile la proposta di Tremembè
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CORSO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE
PER LA TUTELA DELL’AMBIENTE

IN ESCLUSIVA PER TRENTO E PROVINCIA
In ottemperanza alle Direttive Comunitarie e visti gli adempimenti di legge nel settore ambientale a cui
devono rispondere le industrie, Aziende Pubbliche e Private, Ditte specializzate, laboratori di ricerca e

controllo ambientale, Enti e Studi Professionali di  Trento e Provincia:
AVRA’ INIZIO A FINE OTTOBRE 2007 PRESSO IL COLLEGIO ARCIVESCOVILE “CELESTINO ENDRICI”

IL CORSO SPECIALE  PER

CONSULENTE – TECNICO AMBIENTALE
Per la difesa dall’inquinamento e dal degrado ecologico

PER I PRIVATI, POSTI DISPONIBILI PER FREQUENTARE IL CORSO : 34
Inoltre per i Liberi Professionisti, per le Industrie, le Aziende Pubbliche e Private di Trento e Provincia che
ci richiedono la preparazione del personale interno: POSTI DISPONIBILI PER FREQUENTARE IL CORSO : 28
Il programma del Corso, curato da docenti altamente qualificati (Funzionari della Provincia, dell’APPA,
Tecnici specializzati che operano nel settore pubblico di Trento e Provincia e i migliori professionisti in
campo ambientale della Regione Trentino-Alto Adige) prevede l’analisi e la discussione delle principali
tematiche ambientali con approfondimenti tecnici e normativi :

I RIFIUTI : Inquadramento legislativo e tecnologie di smaltimento e recupero, autorizzazioni e iter ammi-
nistrativi, sanzioni, alla luce del Dlgs 152/2006. Sistema di gestione degli imballaggi e piattaforme
CONAI. Il ruolo dell’APPA, il ruolo del Comune di Trento. Compilazione registri (MUD).
ACQUA : D.L.gs. 152/06 e successive modifiche, tutela e ciclo delle acque, valutazione dell’inquina-
mento, processi depurativi, autorizzazioni allo scarico, sanzioni. Il ruolo della Provincia e dell’APPA.
ARIA : Emissioni in atmosfera, normativa e tecnologie di abbattimento degli inquinanti. Il ruolo della
Provincia e dell’APPA.
RUMORE : Inquinamento acustico, misurazioni e tecnologie di protezione. Il ruolo dell’APPA.
INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO : Normativa e aspetti tecnici.
SUOLO : Bonifiche siti inquinati. Amianto. � Impianti Termici, Energia e Stoccaggio Oli Minerali.
Industrie a rischio di incidente rilevante.
VIA : Valutazione di impatto ambientale – legislazione di riferimento e applicazioni tecniche.
CERTIFICAZIONI AMBIENTALI : ISO 14001, regolamento EMAS, ECOLABEL ecc.
SICUREZZA : Inquadramento sul rischio negli ambienti di lavoro e nei cantieri esterni.
AGENDA 21 del Comune di Trento. Certificazione IPPC (Prevenzione e Riduzione Integrate
dell’Inquinamento di Fonte Industriale). Il ruolo della Regione Trentino Alto Adige.

(Direttive CEE, Normativa Statale e Regionale)

Frequenza per agevolare chi lavora o studia al sabato pomeriggio (14,30 – 17,30) per sei mesi, con
visite guidate in aziende e verifica finale. Ai partecipanti verranno consegnati i seguenti volumi di testo:
Il nuovissimo Codice dell’Ambiente 2007 (contenente il TESTO UNICO con la nuova normativa ambien-
tale e il commentario di giurisprudenza) e ad ogni lezione verranno consegnate le dispense redatte dai
Docenti, contenenti linee guida e  metodi di lavoro.

Conseguito l’Attestato di specializzazione per “Consulente-Tecnico Ambientale” si potrà optare per
un’attività in proprio al servizio di Enti o Aziende che faranno richiesta di consulenza esterna.
Il Corso è particolarmente utile per gli Architetti e Ingegneri, per Biologi e Geologi, per i Laureati
in Chimica, Giurisprudenza,Fisica, Scienze Naturali, Dottori Agronomi e Forestali, per gli
Agrotecnici, per i Geometri e per i Periti Agrari, Chimici, Industriali, Meccanici.
Responsabile della Selezione: Giulia Montorsi  - Consulente Ambientale - Libero Professionista.

Tutti gli interessati alla Professione, che desiderano partecipare alla selezione motivazionale, dove
verrà mostrato il programma dettagliato del Corso con l’elenco docenti, possono rivolgersi:

all’ISTITUTO TECNICO PROFESSIONALE (Centro Studi Ecologia - Ambiente ) tel. 0523-941406
(PC) dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19, compreso sabato mattina dalle 9,30 alle 12,30. Requisito mini-
mo di accesso: Diploma di Scuola Media Superiore. Il corso viene effettuato in esclusiva in Emilia-

Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Lombardia, Piemonte, Sardegna, Trentino-Alto Adige e Veneto.

Inizio effettivo del Corso: sabato 27  Ottobre 2007 presso il Collegio Arcivescovile “Celestino
Endrici” in Via Endrici n° 23 in Trento.

ORGANIZZAZIONE CON IL PATROCINIO DI: IN COLLABORAZIONE CON: CON LA PARTECIPAZIONE DI:

Istituto di Certificazione
della Qualità e Gestione AmbientaleIstituto Tecnico Professionale

Centro Studi Ecologia-Ambientale
dal 1993 al servizio dell’Ambiente

Provincia Autonoma
di Trento

Agenzia Provinciale
per la Protezione dell’Ambiente

Collegio dei Periti Industriali
e dei Periti Industriali Laureati

della Provincia di Trento

di PATRIZIA TODESCO

Un viaggio in Brasile che non
abbia come obiettivo quello di
andare a fare sesso. Un viaggio
dove gli abitanti dei luoghi, la na-
tura e le risorse della terra bra-
siliana sono gli unici protagoni-
sti e dove a godere dei profitti
del turismo sono gli stessi abi-
tanti di quella terra. È la propo-
sta dell’associazione trentina
Tremembè (il nome è quello di
un paesino di 70 famiglie di pe-
scatori, ndr) che per il 21 novem-
bre ha organizzato un viaggio di
quindici giorni nello stato del
Cearà. 

Il caso di Franco De Barba, l’uo-
mo arrestato dalla procura di
Trento con l’accusa di turismo
sessuale, ha scosso molte co-
scienze, ma per Armando Stefa-
ni, leader dell’associazione, si
tratta solo di una goccia del ma-
re. «Nella zona di Fortaleza, ad
esempio, arriva ogni giorno un
aereo pieno di turisti. L’80% so-
no uomini che vanno lì con un
unico scopo. Quest’anno ero in
coda con 150 persone. C’erano
solo due donne, di cui una mia
moglie. Il fenomeno è vastissimo
e in Brasile, purtroppo, nessuno
fa niente. Da noi, poi, è la stessa
cosa. Nelle valli soprattutto, tut-
ti sanno chi parte per viaggi ses-
suali. Eppure tutti tacciono. La
gente dovrebbe avere il coraggio
di dire in faccia a quelle persone
"Sei un porco"». Per sensibilizza-
re l’opinione pubblica sul proble-
ma della prostituzione minorile
in Brasile nei mesi scorsi è giun-
ta in Italia Rosarina Sampaio da
Silva, presidente della Associa-
zione Prostitute dello Stato del

Ceará. «La situazione è diventa-
ta inammissibile - ha raccontato
la donna - . Non potevamo con-
tinuare a vedere le nostre bam-
bine prostituirsi per un giocatto-
lo o un piatto di pasta, era diven-
tata un’ immagine orribile e ver-
gognosa per noi, per il nostro Sta-
to e credo soprattutto per gli ita-
liani»

Una prostituzione minorile
strettamente legata alla povertà.
Ed è proprio su questo fronte che
da anni lavora l’associazione cul-
turale e di volontariato sociale
Tremembè. Uno degli obiettivo
di questa onlus è quello di met-
tere in rete sei comunità della co-
sta brasiliana. Piccoli centri che
non hanno vocazione turistica
ma che possono offrire molto
perché si trovano in luoghi di una
bellezza mozzafiato. In ognuno
di questi paesini l’associazione,
in collaborazione anche con en-
ti pubblici della provincia, sta co-
struendo piccole strutture di ac-
coglienza con alcune camere con
bagno e una sala per mangiare. 

Il viaggio di Tremembè, il pri-
mo organizzato dall’associazio-
ne, prevede una quota di parte-
cipazione di 1750 euro e com-
prende il volo di andata e ritor-
no Milano - Fortaleza, trasferi-
menti interni in furgone topik e
sistemazione nelle diverse strut-
ture ricettive in pensione com-
pleta. Il viaggio offre moltissimi
spunti di interesse e visite anche
ad alcune progetti portati avan-
ti dall’associazione stessa. Il se-
condo giorno, ad esempio, è pre-
visto l’arrivo a Batoque, a 50 chi-
lometri da Fortaleza, l’unica ri-
serva naturale dello stato del
Cearà. Si tratta di un’area protet-
ta dove però è in corso una gran-

de speculazione immobiliare. Per
questo la popolazione sta lottan-
do per non perdere la propria ter-
ra. Saranno proprio i membri del-
la comunità ad accompagnare i
viaggiatori trentini tra le dune e
la foresta di mangrovie spiegan-
do la storia del villaggio e le sue
peculiarità naturalistiche. Non
poteva mancare naturalmente la
visita a Tremembè, la piccola co-
munità di pescatori al confine
con lo stato del Rio Grande do
Norde.

In questo paese dal 1999 è in
funzione, grazie all’associazione
trentina, una pousada (pensio-
ne) dove è possibile soggiorna-
re a prezzi interessantissimi (cir-
ca 15 euro al giorno). Un picco-
lo angolo di paradiso che si af-
faccia su un mare tranquillo con
spiagge piatte e deserte. Chi sog-
giorna nella pousada ha la pos-
sibilità aiutare concretamente
questa comunità e torna a casa
arricchito di un’esperienza uma-
na che non ha prezzo. Le preno-
tazioni per il viaggio di novem-
bre si chiuderanno a fine mese e
per ulteriori dettagli è possibile
consultare il sito www.tremem-
be.it. 

Nel 2005, per chiedere aiuto al
Trentino in materia di turismo
sessuale, era giunta in trentino
anche la deputata Iris Tavares.
Voleva sensibilizzare l’opinione
pubblica affinché quei viaggi ver-
so il Brasile, ma anche verso al-
tre località a forte richiamo ses-
suale, diminuissero. Il suo grido
di allarme sembra però essere
andato perduto se ogni settima-
na da Verona e da Milano conti-
nuano a partire aerei pieni di tu-
risti. Non tutti vanno per fare ses-
so, ma la gran parte sì.

Da tre mesi in terra brasiliana per l’asso-
ciazione Tremembè si trova Monica Bona-
diman (nella foto), 28 anni, origina-
ria di Banco ma residente a Trento.
Laureata in filosofia con un master
in management del turismo, questa
donna si sta cimentando con il pro-
getto dell’associazione trentina che
ha l’obiettivo di creare una rete di
turismo responsabile nelle comuni-
tà costiere della zona di Cearà.
Un’idea che se andrà in porto con-
sentirà di migliorare le condizioni
di vita delle popolazioni locali senza intac-
carne la cultura. Il progetto si articolerà in
tre fasi. Si andrà dalla realizzazione di strut-

ture di accoglienza per turisti stranieri nei
comuni compresi nella rete a corsi di for-

mazione per le persone del loco. La
terza fase prevede la commercializ-
zazione di pacchetti di turismo re-
sponsabile attraverso tour operator.
Importante sarà poi veicolare gli in-
troiti che deriveranno da questa at-
tività. 

Tremembé, in collaborazione con
organizzazioni locali, svolgerà an-
che un attività di monitoraggio per
verificare che i profitti derivanti dal

turismo responsabili non finiscano nelle ma-
ni dei singoli, ma vengano reinvestiti nelle
comunità. per soddisfare le esigenze di tutti.

Monica Bonadiman in prima linea
IL PROGETTO

TURISMO
L’ALTERNATIVA

DIVERTIMENTO E SOLIDARIETÀ. Le dune di Tatajuba, una delle mete del tour
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